(Pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000)


________________________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	(f.to Dott. Stefano Emilio PALA)
	(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)


^^^^^^^^^^^

Attesto che copia della presente deliberazione trovasi in pubblicazione dal 10/03/2011 all'Albo Pretorio di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni.

Tramatza li, 10/03/2011
IL SEGRETARIO COMUNALE

(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)

^^^^^^^^^^^

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Tramatza li, 10/03/2011
IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dott. Gianni Sandro MASALA)
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 10 del 09 marzo 2011
	OGGETTO: 
	rettifica delibera C.C . n. 3 /2011


L’anno duemilaundici, addì nove del mese di marzo alle ore  19.30 nella Sala Consiliare, in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione si è riunito il Consiglio Comunale, nelle persone dei Sigg.:

	N°
	Cognome
	Nome
	Presente
	Assente

	1
	PALA
	STEFANO
	X
	

	2 
	ENNA
	FRANCESCO
	X
	

	3   
	ORRO 
	VALENTINO
	X
	

	4 
	PIGA
	SILVIO
	X
	

	5
	ENNA
	MANUELA
	
	X

	6  
	CUCCU
	ELISA
	
	X

	7
	FOGLIA
	LAURENT EFISIO
	
	X

	8
	MANCA
	FABIOLA
	
	X

	9
	NUSCIS
	STEFANO
	X
	

	10
	LUTZU
	PIER LUIGI
	
	X

	11
	PIGA
	MICHELE
	X
	

	12
	ORRO
	DAVIDE
	
	X

	13
	PALA
	GIULIANO
	X
	

	
	Presenti
	Nr.7 
	Assenti  
	Nr. 6
	


La seduta è pubblica;

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4 lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267)   il Segretario Comunale Dott. Gianni Sandro MASALA;

Presiede il Dott. Stefano PALA nella sua qualità di Sindaco;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati i seguenti atti:
- richiesta prot. n. 445 del 1.02.2011 formulata da Orro Salvatore, in qualità di proprietario dell’immobile sito in Vico Trieste n. 4 e distinto in catasto al Foglio 5, mappali 1431 e 1432, il quale afferma che da verifica catastale il mappale 1431, inglobato nell’edificio risalente ai primi anni del novecento e di cui ne costituisce parte integrante, ricade in proprietà del Comune di Tramatza: pertanto chiede di poter acquisire il mappale 1341 per regolarizzare la situazione dell’immobile, 

- delibera C.C. n. 3 del 9.02.2011, con cui si stabiliva “di cedere il reliquato sito in Tramatza, vico Trieste n. 4 e distinto in catasto al F. 5, mappale 1341, al sig. Orro Salvatore al prezzo simbolico di 1 euro, precisando che tutti i successivi adempimenti conseguenti per il perfezionamento della cessione (atto notarile di cessione ecc.) saranno a cura e spese dell’acquirente, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune, in quanto la cessione è fatta esclusivamente nell’interesse del richiedente,

Considerato che:

· Per mero errore materiale è stato indicato, nel deliberato, il mappale 1341 anziché il mappale 1431,

· L’area di proprietà comunale da cedere al sig. Orro è quella distinta in catasto terreni al F. 5, mappale 1431, di mq. 37, R.D. 0 R.A. 0, classe ente urbano – reliquato stradale, come da visura catastale agli atti,

· Sull’area in esame è stato edificato un fabbricato e la porzione di fabbricato corrispondente all’area da cedere è distinta in catasto fabbricati al F. 5, mapp. 1431, cat. A2, classe 4, consistenza 1,5 vani, rendita € 96,84, indirizzo vicolo Trieste n. 4, 

· La classificazione della porzione di area come reliquato stradale comporta la presunzione di demanialità, ai sensi dell’art. 22, c. 1 della L. 20 marzo 1865, n. 2248 - All. F, che recita “Il suolo delle strade nazionali è proprietà dello Stato; quello delle strade provinciali appartiene alle province, ed è proprietà dei comuni il suolo delle strade comunali”, confermata dalla costante giurisprudenza in materia,
· La presunzione di demanialità comporta, quale ulteriore conseguenza, la necessità di sdemanializzare la porzione di area da cedere al sig. Orro, ai sensi degli art. 822 e seguenti del codice, 

· La competenza in materia di sdemanializzazione di beni comunali è del Consiglio, a norma dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000,
Ritenuto quindi di rettificare e integrare la delibera C.C. n. 3/2011, con il riferimento alla sdemanializzazione dell’area e ad ulteriori elementi necessari per la stipula dell’atto, confermando quanto disposto con la più volte citata delibera C.C. n. 3/2011,

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n°267,

con voti unanimi favorevoli
DELIBERA

Di rettificare e integrare la delibera C.C. n. 3 del 9.02.2011 come segue:
· Di sdemanializzare l’area di proprietà comunale sita in Tramatza e distinta in catasto terreni al F. 5, mappale 1431, di mq. 37, R.D. 0 R.A. 0, classe ente urbano – reliquato stradale, 

· Di cedere al  sig. Orro Salvatore, l’area di proprietà comunale sita in Tramatza e distinta in catasto terreni al F. 5, mappale 1431, di mq. 37, R.D. 0 R.A. 0, classe ente urbano – reliquato stradale, 

Di confermare quanto deciso con la delibera C.C. n. 3 del 9.02.2011, ovvero la cessione dell’area di proprietà comunale indicata al prezzo simbolico di 1 euro, precisando che tutti i successivi adempimenti conseguenti per il perfezionamento della cessione ( atto notarile di cessione ecc.) saranno a cura e spese dell’acquirente, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune”,

Di precisare che il versamento in favore del Comune dovrà avvenire tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato a COMUNE DI TRAMATZA – SERVIZIO DI TESORERIA – IBAN IT17A0101588130000000000173 o in alternativa, sul c.c.p. n. 16171092 intestato a COMUNE DI TRAMATZA – SERVIZIO DI TESORERIA, causale “cessione reliquato stradale F. 5 m. 1431”,
Inoltre con successiva votazione riportante il seguente esito: unanime favorevole.
Dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, ultimo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n°267.
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Si esprime parere favorevole 


sotto il  profilo della regolarità tecnica   





IL RESPONSABILE DELL’AREA 


(f.to geom. Emanuele Cadoni)














